
Diocesi di Torino

Campo Adulti diocesano 2023 - Armeno (Lago d’Orta)

GLI ADULTI: 

quali? dove?

Essere Adulti nel nostro tempo 

in Azione Cattolica 

nella Chiesa 

nel mondo



Terra sacra…

Dove Dio ci ha messo...

Pagina di Parola…

Cercare insieme la Parola nella vita…



"Una leggenda ebraica racconta che ogni uomo viene sulla 
terra con una piccola fiammella sulla fronte, una stella accesa 
che gli cammina davanti. 
Quando due uomini si incontrano, le loro due stelle si fondono 
e si ravvivano, come due ceppi sul focolare. L'incontro è riserva 
di luce. 
Quando invece un uomo per molto tempo è privo di incontri, la 
sua stella, quella che gli splende in fronte, piano piano si 
appanna, si fa smorta, fino a che si spegne. E va, senza più una 
stella che gli cammini avanti. 
La nostra luce vive di incontri”



“...non esiste nessun tempo, neppure il nostro, che non sia 
bello e fecondo in quanto Cristo è presente, ci conduce e 
guida l’umanità intera. Anche oggi, dunque, siamo chiamati a 
domandarci con sincerità, fiducia e docilità: che cosa sta 
accadendo? Quali cambiamenti stanno investendo la vita 
della Chiesa e quella di noi cristiani? Più in profondità, 
dobbiamo chiederci: dove ci sta conducendo Cristo? Quali 
passi dobbiamo compiere per poter dire con onestà di essere 
ancora alla sua sequela?”

+ Roberto, vescovo



Che adulto incontro oggi?
Chi sono gli adulti oggi?

Facciamo insieme questo esercizio: 
raccontiamoci un pò di caratteristiche di 
questi adulti che incrociamo nel lavoro, nelle 
relazioni famigliari, nella Chiesa



Dal Vangelo di Matteo 

Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa, il quale uscì di mattino 

presto per assumere dei lavoratori per la sua vigna. Accordatosi con i 

lavoratori per un denaro al giorno, li mandò nella sua vigna. Uscito di 

nuovo verso l'ora terza, ne vide altri che se ne stavano sulla piazza 

e disse loro: "Andate anche voi nella vigna e vi darò quello 

che è giusto". Ed essi andarono. Poi, uscito ancora verso la sesta e la 

nona ora, fece lo stesso. Uscito verso l'undicesima, ne trovò degli altri 

che se ne stavano là e disse loro: "Perché ve ne state qui tutto il giorno 

?" Essi gli dissero: "Perché nessuno ci ha assunti". Egli disse 

loro: "Andate anche voi nella vigna".



E' possibile applicare la diversità delle ore alle diverse età dell'uomo. Il mattino può 
certo rappresentare, in questa nostra interpretazione, la fanciullezza. L'ora terza, 
poi, si può intendere come l'adolescenza: il sole si muove verso l'alto del cielo, cioè 
cresce l'ardore dell'età. La sesta ora è la giovinezza: il sole sta come nel mezzo del 
cielo, ossia in quest'età si rafforza la pienezza del vigore. L'anzianità rappresenta 
l'ora nona, perché come il sole declina dal suo alto asse così quest'età comincia a 
perdere l'ardore della giovinezza. L'undicesima ora è l'età di quelli molto avanzati 
negli anni (...). Gli operai sono, dunque, chiamati alla vigna in diverse ore, come per 
dire che alla vita santa uno è condotto durante la fanciullezza, un altro nella 
giovinezza, un altro nell'anzianità e un altro nell'età più avanzata»





Oggi io non vedo persone più cattive di vent'anni fa, vedo persone stanche, 
stressate, sfinite, pigiate, siamo tutti stanchi da morire, stanchi per la strada 
già percorsa, per incidenti di viaggio, per delusioni, incomprensioni, 
insuccessi, per un ambiente meschino, per le falsità, per la sfiducia. Tutto ciò 
più che schiacciarci, ci intorpidisce, ci svuota della sostanza, allora nasce la 
voglia di lasciarci andare e diciamo: non vale la pena! 
Perché siamo stanchi? Noi pensiamo di essere stanchi perché abbiamo 
camminato troppo. Temo di no: siamo stanchi perché abbiamo smesso di 
camminare!
Avete notato che quando abbiamo una bella meta davanti la fatica non la 
sentiamo? 
Mentre quando giriamo a vuoto, arriviamo a sera che siamo sfiniti.

L. V. 





...alla Vita (il braccio di Dio non si è accorciato)

...alla Chiesa che riconoscono nella Comunità e nella famiglia

...per il dono del tempo

...perchè allenati alla cura del dettaglio

...per la “sinfonia delle differenze”



...nella Fede che è esperienza di fiducia (ho bisogno, mi fido, mi affido)

...nella Parola che è allenamento all’ascolto profetico (“faranno sogni”) 
“Il Vangelo cresce sempre da piccole radici”. (Francesco)

...nel bene...nel buono...nel bello che abitano il quotidiano

...nella Comunità

...nella strada (da viandanti capaci d’inciampare più che da esperti 
viaggiatori)  



...al tenere insieme la vita, e...fede e vita

...ri-conciliare (la comunione e la fraternità si costruiscono mettendo 
insieme i lembi)

...a gettare il seme buono

...ad essere segno d’Amore (certi che l’unica cosa che “cambia la vita” è 
sentirsi amati)

...quindi responsabili (capaci di farsi carico)



...di occasioni/opportunità d’incontro (“cantare la fede”)

...di esempi...di “uscita” (che non è una questione organizzativa) 

...nell’avviare processi (prendere l’iniziativa...)

...di speranza, certi che ogni terreno/vita merita di essere seminato 
con seme buono (“La speranza apre nuovi orizzonti, rende capaci di 
sognare ciò che non è neppure immaginabile. Sono i sogni a muovere i 
piedi!" +Gualtiero)

... di corresponsabilità “se il buon Dio non trova un altro modo per 
salvarti, ti salva attraverso la responsabilità” 



"Persino il mare sembra senza limiti, 

eppure canta solo quando li trova: 

infrangendosi sulla chiglia diventa 

schiuma; spezzandosi sugli scogli, vapore; 

sfinendosi sulle spiagge, risacca. 

La bellezza nasce dai limiti, sempre". 

(D'Avenia)



Grazie a questo CAMPO....perchè nel campo si fa esperienza concreta

...il passeggino sulla sabbia

...l’Ac dei fuori programma....con un balzo di generosità...del tempo donato. 

...Ac persone disposte al perditempo....non ci si muove solo per l’incontro 
importante, sicuramente fruttuoso o efficace, ma per l’incontro con l’A/altro che 
mi fa crescere sempre

...formarsi ed educare è come farsi la barba, non importa se oggi l’hai fatta, 
domani ricresce e hai bisogno di rifarla

....CON e PER: l’Ac e la Chiesa sono questione di preposizioni semplici



Col tempo, nell’inseguire il santo che avrei voluto diventare, ho solo imparato ad amare di più 
il peccatore che sono, che ero e (lo dico con tenerezza più che con giudizio) che sarò.
Col tempo (ma me ne occorre tanto ancora), pensando che potessi bastarmi solo tu, Signore, 
ho solo compreso che non posso fare a meno di nessuno, imparando a chiedere scusa e a dire 
“ti voglio bene” pur di non perdere anche un solo fratello.
Col tempo (ma non basterebbe un’altra vita) ho imparato che talvolta bere una birra con un 
fratello è meglio dell’ascesi, che trattenersi a parlare fino a sera inoltrata è meglio delle 
preghiere e delle suppliche. 
Col tempo (ma ci vorrebbe l’eternità) ho deposto le ansie che riguardano la morte e ho preso 
a godere della vita, riponendo nelle tue mani ciò che sarà.
Col tempo, da te che non hai tempo, ho abbandonato i sogni dell’amore ideale e ho cercato di 
raccogliere ogni briciola di amore imperfetto trovata sulla strada. 
Col tempo vado apprendendo l’arte di vivere senza tempo.

D. M. Turoldo



Una maestra di una scuola materna aveva portato la sua classe 

a visitare il duomo di Milano e raccontava le figure dei santi sulle 

vetrate luminose. Qualche giorno dopo, in occasione della festa 

dei santi, il parroco domanda ai bambini: "Chi sono i santi?". 

Prontamente un bambino risponde: "Sono quelli che fanno 

passare la luce".

Il mio augurio è che siate adulti che in ogni situazione riescono a 

far “passare la luce”.



Per il lavoro di gruppo: 

Come oggi da adulti credenti-credibili  

“far passare la Luce”?

Come da adulti di Ac rendere i nostri 

tempi e luoghi d’incontro, le nostre 

proposte, più attraenti-contagiose?


